PARTE TERZA

8 Stima dell’occupazione nell’agricoltura regionale

8.1 Introduzione

La stima dell’occupazione è una parte importante delle stime di contabilità nazionale sia per l’attenzione che suscitano i dati in sé sia per il loro carattere strumentale nella determinazione dei redditi di lavoro dipendente nel conto della generazione dei redditi primari. La conoscenza del contributo dell’agricoltura ai livelli occupazionali è sicuramente indispensabile per l’interpretazione delle linee evolutive del settore e la valutazione delle politiche agricole: si pensi all’importanza non solo della quantità di lavoro immessa nel processo produttivo ma anche dei rapporti che è possibile determinare tra questa ed altre grandezze economiche settoriali quali valore aggiunto, superficie agricola e stock di capitale.

La stima dell’occupazione agricola in Toscana è stata condotta seguendo le indicazioni metodologiche fornite dall’ISTAT (1990) applicandole ai dati dei censimenti degli anni ’90. Alcune difficoltà, sorte per il diverso contesto di riferimento statistico e per la limitata disponibilità di informazione, hanno tuttavia richiesto adattamenti rispetto al procedimento seguito dall’ ISTAT. 

Nel paragrafo 8.2 viene illustrata la metodologia di stima messa a punto dall’ISTAT mentre nel successivo paragrafo 8.3 viene illustrato l’adattamento proposto per la regione Toscana al 1990. Infine l’ultimo paragrafo è dedicato alla ricostruzione della serie storica dell’occupazione per il lustro 1990-1995.

8.2 La stima ISTAT per il 1980

Col concetto di occupazione ci si riferisce all’input di lavoro necessario al processo produttivo agricolo. Per ottenerne la stima non è sufficiente né la conoscenza delle posizioni lavorative, ovvero dei contratti di lavoro vigenti nel periodo osservato , né quella degli occupati intesi come “persone che lavorano” nel settore. Le due grandezze ricordate non sono infatti sovrapponibili nella misura in cui uno stesso soggetto (“testa”) può assumere contemporaneamente o comunque all’interno del periodo di riferimento, più impegni lavorativi (posizioni). Solo se tutti i lavoratori fossero impegnati con continuità in un unico tipo di lavoro si avrebbe l’equivalenza tra occupati e posizioni lavorative e la misura di queste grandezze fornirebbe l’input di lavoro al processo produttivo.

L’ISTAT ha quindi adottato come unità di misura del volume di lavoro le “unità di lavoro” stimate riportando, mediante una opportuna riduzione, le posizioni lavorative non continuative e a tempo parziale (principali o secondarie) alla quantità di lavoro rilevata per le unità occupate a tempo pieno (ISTAT, 1990) . Si noti che il nuovo SEC non introduce su questi punti novità sostanziali rispetto alla procedura correntemente adottata dall’ISTAT, a parte alcune differenze terminologiche (ISTAT, 1996). 

Le fonti su cui si basano le stime dell’occupazione possono essere distinte in fonti dal lato dell’offerta e fonti dal lato della domanda. Fra le prime si hanno il censimento della popolazione (CP) e l’indagine sulle forze di lavoro (FdL). Fra le seconde i censimenti dell’industria e dell’artigianato (CIC)
 e dell’agricoltura (CA), lo SCAU (ma solo fino al 1995 poi INPS
) e l’ENPAIA. Le fonti dal lato dell’offerta tendono a cogliere il numero di persone che lavorano (“teste”) ma non evidenziano il fenomeno del secondo lavoro. Le fonti dal lato della domanda invece forniscono il numero delle posizioni lavorative. 

L’ISTAT ha elaborato una metodologia piuttosto articolata per armonizzare i dati provenienti dalle diverse fonti. Le risultanze del censimento della popolazione vengono corrette per tenere conto dell’occupazione interna di ciascuna regione, detraendo dal numero degli occupati residenti coloro che lavorano fuori regione ed aggiungendo i lavoratori extraregionali. Per l’indagine sulle forze di lavoro sono stati distinti gli occupati dichiarati da coloro che pur non dichiarandosi occupati hanno comunque effettuato ore di lavoro nella settimana di riferimento. Entrambe le fonti sono state integrate con una stima dei lavoratori stranieri non residenti. Successivamente i dati provenienti dalle varie fonti sono stati confrontati ed armonizzati. Le principali discrepanze rilevate (per il 1981) sono le seguenti:

· il CP rileva meno occupati delle FdL ma più del CA e del CIC

· il CP e le FL rilevano però meno lavoratori indipendenti del CIC e del CA

· a livello di singola attività economica (ATECO) vi sono numerose differenze tra il numero di occupati del CIC e quello del CP; la classificazione del CIC è più attendibile.

Per ovviare ai problemi descritti nei punti 1 e 2 sono state integrate le risultanze del CP con i dati forniti da FdL. Quando i dipendenti o gli indipendenti registrati dal CP in una regione cadono al di sotto dell’intervallo di confidenza (con grado di fiducia pari al 95%) di FL, vengono integrati in modo da riportarli ai limiti dell’intervallo di confidenza stesso, ripartendo l’integrazione proporzionalmente su tutte le ATECO. Per la Toscana l’integrazione ha interessato solo gli indipendenti.

La correzione delle discrepanze di cui al punto tre è avvenuta invece con un procedimento più complesso basato sul concetto di filiera di produzione.  L’ipotesi è che i rispondenti al questionario del CP non siano tanto in grado di individuare l’esatta ATECO di appartenenza, quanto piuttosto la filiera di produzione corrispondente.

E’ stata quindi ricostruita l’occupazione per filiera sia partendo dal CP che dal CIC. A questo fine il CIC è stato integrato per la parte agricola attribuendo all’insieme delle ATECO agricole di filiera un numero di occupati agricoli pari a quelli rilevati dal CP per le ATECO corrispondenti, moltiplicato per il rapporto occupati CIC/ occupati CP per tutte le ATECO non agricole delle filiere agroalimentari. Sono state quindi calcolate per ciascuna ATECO le differenze di occupati tra CP e CIC. Dalle differenze effettive sono state ottenute le differenze corrette nel seguente modo:

· prima ipotesi: all’interno della filiera gli occupati CIC sono eguali o di più degli occupati CP. Le differenze (CP-CIC) < 0 sono corrette ponendole uguali a 0. Le differenze > 0 sono corrette ripartendo l’ammontare delle differenze negative (prese con il segno meno) sulle differenze positive (in base all’incidenza di ogni singola differenza positiva sul totale delle differenze positive). Il dato CP corretto è ottenuto quindi sottraendo al dato CP originale la differenza effettiva (presa con il suo segno) e sommando al risultato la differenza corretta.

· seconda ipotesi: all’interno della filiera gli occupati CP sono meno degli occupati CIC. Le differenze (CP-CIC) > 0 sono corrette ponendole uguali a 0. Le differenze < 0 sono corrette ripartendo l’ammontare delle differenze positive (prese con il segno più) sulle differenze negative (in base all’incidenza di ogni singola differenza negativa sul totale delle differenze negative). Il dato CP corretto viene ottenuto quindi sottraendo al dato CP originale la differenza effettiva (presa con il suo segno) e sommando al risultato la differenza corretta.

All’agricoltura sono interessate le filiere dall’1 al 12. Alcune ATECO sono comuni a più filiere agricole e la loro ripartizione tra le diverse filiere avviene seguendo il criterio della minimizzazione delle differenze tra CP e CIC all’interno delle singole filiere.

In questo modo sono ricavati i dati CP corretti che unitamente con i dati CIC, con quelli del CA e con le statistiche SCAU (ora INPS) sono utilizzati nella stima delle posizioni lavorative e quindi delle unità di lavoro agricole.

Per l’occupazione dipendente l’ISTAT ha effettuato le seguenti stime delle posizioni lavorative:

· dipendenti regolari: sono stati considerati i salariati fissi con più di 180 giornate di lavoro in un anno (dato desunto da CA e SCAU). 

· dipendenti irregolari: (braccianti e giornalieri di campagna) sono stati quantificati come differenza tra il totale dei dipendenti del CP integrato e corretto e il numero dei dipendenti regolari.

· occupati non dichiaratisi: sono stati desunti da FdL

· stranieri non residenti: dato desunto da informazioni del Ministero degli Interni

La stima delle unità di lavoro è stata ottenuta da quella delle posizioni lavorative riducendo le posizioni irregolari con un coefficiente pari al rapporto tra il numero medio di giornate lavorate dagli irregolari ed il numero di giornate mediamente lavorate dai regolari (200) come desunto da CA e SCAU.

Per l’occupazione indipendente si è proceduto come segue:

· occupati regolari: sono stati considerati gli indipendenti che hanno prestato più di 180 giornate di lavoro in azienda (fonte CA);

· occupati irregolari: sono stati ottenuti come differenza tra il numero totale degli indipendenti del CP integrato e corretto ed il numero dei regolari;

· occupati non dichiaratesi: il loro numero è stato ottenuto dalle FdL.

· seconde posizioni lavorative: il numero degli indipendenti “part-time” è stato calcolato come differenza tra il totale delle posizioni lavorative individuato dal CA e le prime posizioni lavorative (punti a,b e c).

La stima delle unità di lavoro indipendenti è stata ottenuta riducendo le posizioni lavorative relative ad irregolari, non dichiaratesi e secondo lavoro con un coefficiente pari al rapporto tra le giornate mediamente lavorate dalle varie categorie e quelle mediamente effettuate da un lavoratore a tempo pieno (pari a 280 secondo le normative CEE).

Il successivo aggiornamento delle stime è stato condotto applicando ai dati del 1981 variazioni annuali a base mobile stimate sulla base di indicatori di variazione sia per il lato dell’offerta che per il lato della domanda. 

In particolare per il lato della domanda l’ISTAT si è basato sui dati SCAU (ora INPS) mentre per l’offerta di lavoro ha fatto riferimento alle FdL. La costruzione degli indicatori di variazione avviene mediante l’aggiornamento di una matrice di base dove le posizioni lavorative sono classificate secondo il segmento del mercato del lavoro (regolari, irregolari, occupati non dichiaratisi, stranieri non residenti, secondo lavoro), la posizione nella professione (dipendenti,  familiari coadiuvanti, altri indipendenti) e l’attività economica dell’unità locale. Per ogni cella della matrice vengono costruiti degli indicatori di variazione sulla base delle informazioni raccolte dal lato della domanda e da quello dell’offerta. Per ognuna di esse (indagine sulla struttura delle aziende agricole, SCAU e FdL) è stata costruita una matrice di variazione. Nel passaggio successivo per le posizioni regolari e irregolari, per ogni cella della matrice base si è scelto il saggio di variazione proveniente dalla fonte ritenuta più attendibile dal lato della domanda.

Dal lato dell’offerta di lavoro invece l’indice di variazione annuale a base mobile (calcolato tra medie annuali a 5 termini) è stato ricavato per posizione nella professione e segmento del mercato del lavoro per l’intera branca agricoltura. Poiché le FdL sono state ritenute più attendibili, gli scostamenti con gli indicatori dal lato dell’offerta sono stati redistribuiti tra tutti gli occupati regolari ed irregolari. Per gli altri segmenti del mercato del lavoro (occupati non dichiaratisi, stranieri non residenti ) e seconde posizioni è stata ripetuta per ogni anno la stima descritta per l’anno base.

8.3 La stima dell’occupazione agricola in Toscana al 1990

8.3.1 I dati di base

Per stimare l’occupazione agricola in Toscana nel 1990 si è seguito il procedimento usato dall’ISTAT nel 1980 con qualche modifica dettata sia dalla non completa disponibilità dei dati, sia dal mutato contesto delle fonti statistiche.

Dal lato dell’offerta di lavoro il Censimento della popolazione rileva all’ottobre 1991 65.686 occupati nel settore agricoltura, caccia, foreste e pesca e 1.303.747 occupati negli altri settori (tab.1-2). Queste cifre si riferiscono ai residenti in Toscana che possono lavorare sia nella regione che fuori; non è stato infatti possibile, per carenza di dati, stimare il numero degli occupati (residenti dentro e fuori regione) che lavorano in Toscana. L’indagine sulle forze di lavoro dell’ottobre 1991 (tabb. 3-6), invece, attribuisce 64.000 occupati dichiaratisi all’agricoltura e 1.336.000 agli altri settori. Per i dati provenienti dalle FdL è stato calcolato anche l’intervallo di confidenza basandosi su una funzione per l’interpolazione degli errori campionari messa a punto da Falorsi e Falorsi (1994)
 . L’indagine sulle FdL è utilizzata anche per ricavare i rapporti , per le varie figure professionali, tra la situazione all’ottobre 1991 (data dei censimenti) e la media del 1990 cui fanno invece riferimento i dati del censimento dell’agricoltura e dell’INPS. 

Dal lato dell’offerta si sono considerati il Censimento dell’Industria e dei Servizi (CIS) il CA e i dati dello SCAU. Per quanto riguarda il CIS il campo di osservazione relativamente alla Divisione 01 (Agricoltura, caccia e relativi servizi) , 02 (Silvicoltura e attività di utilizzazione delle foreste e dei boschi), 05 (Pesca, piscicoltura e servizi connessi) è composta dalle categorie e dai gruppi elencati qui di seguito.

Divis.
Gruppo
Categ.
Note

01
01.13
01.13.1
solo le aziende vitivinicole escluse le viticole pure

01
01.25
01.25.5
solo allevamento cani, serpenti, leoni e esotici

01
01.41

tutto

01
01.42

tutto

01
01.50

esclusa la caccia e cattura di animali annessa ad aziende forestali

02


esclusa la sola silvicoltura

05
05.01

tutto

05
05.02
05.02.1
tutto

05
05.02
05.02.2
escluso l'allevamento annesso ad aziende agricole

Rimangono quindi escluse dal campo di osservazione la maggior parte delle attività agricole e una parte di quelle forestali, mentre la pesca è quasi tutta inclusa come risulta peraltro evidente dai dati riportati in tabella.  Il Censimento dell’Agricoltura (CA) invece rileva tutte le aziende agricole, forestali e zootecniche. Sono escluse soltanto le scuderie e gli allevamenti di cani. Nelle tabelle 9, 10 e 11 sono riportati gli occupati ed il numero di giornate lavorate per le diverse categorie di lavoratori agricoli secondo due modalità di disaggregazione: nella prima si evidenziano gli occupati indipendenti che hanno lavorato nel corso del 1990 per più di 180 giornate (full time) dagli occupati che hanno lavorato meno. Nelle altre due le giornate lavorate sono ripartite per Orientamento Tecnico Economico (OTE). Il campo di osservazione del CA oltre a non coprire la sezione 05 (pesca) non rivela neanche le attività non annesse ad aziende agricole o forestali delle sezioni 01 e 02  della Classificazione delle Attività Economiche del 1991 (ATECO91). Tali attività sono: i servizi connessi all’agricoltura e alla zootecnia (01.4), la caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento di selvaggina a meno che non sia annessa ad azienda forestale (01.5 p) , le utilizzazioni forestali sempre quando non connesse ad attività di silvicoltura (02.01 p) ed infine i servizi connessi alla silvicoltura (02.02).

La terza fonte di informazione dal lato della domanda è rappresentata dai dati dello SCAU dell’INPS e dell’ENPAIA (per gli impiegati).

Lo SCAU ha come funzioni principali la determinazione dei contributi previdenziali che gravano su ogni azienda relativamente alla manodopera impiegata e l’identificazione mediante iscrizione in appositi elenchi nominativi dei lavoratori agricoli. 

Per gli operai a tempo indeterminato sono disponibili le risultanze delle denunce trimestrali presentate dai datori di lavoro che riportano il numero delle unità impiegate suddivise per qualifica (Specializzati Super, Specializzati, Qualificati e Comuni) ed il totale delle giornate (tab.12). 

Per gli operai a tempo determinato e per i compartecipanti familiari ed i piccoli coloni
 i dati pubblicati dallo SCAU provengono dagli elenchi nominativi e riportano le unità ed il numero di giornate suddivise per classi di giornate lavorate. Il dato delle giornate accertate ai fini contributivi proviene invece dalle denunce dei datori di lavoro (tab. 13). Presso lo SCAU sono disponibili anche il numero di unità attive e le giornate per i coltivatori diretti ed i mezzadri (tab. 14). 

Si noti che il campo di rilevazione dello SCAU abbraccia oltre alle tradizionali attività delle sezioni 01 e 02 di ATECO91 anche i consorzi di bonifica e le cooperative di trasformazione che trasformano prevalentemente prodotti dei soci (L. 240/84). Infine l’Ente Nazionale Previdenza ed Assistenza Impiegati Agricoli fornisce il numero di rapporti di lavoro notificati per impiegati e dirigenti del settore agricolo (tab 15).

Un confronto tra i dati di base provenienti dalle diverse fonti permette di evidenziare varie differenze in parte ascrivibili alle caratteristiche stesse delle fonti delineate sopra (tab. 16). 

Il CP rileva più indipendenti delle FdL e l’opposto avviene per l’occupazione dipendente mentre il dato sull’occupazione totale è simile. Il CIS avendo un campo di applicazione più ristretto coglie solo una piccola parte dell’occupazione agricola. Il CA fornisce un numero di dipendenti leggermente superiore a quello del CP mentre, per i lavoratori autonomi, l’occupazione stimata è di gran lunga superiore a quella delle altre fonti per il fenomeno delle seconde posizioni lavorative. 

Infine lo SCAU fornisce una stima superiore del 30% dell’occupazione rispetto al CP e a FdL anche a causa del campo di applicazione che non si sovrappone perfettamente tra le tre fonti (nello SCAU sono compresi i dipendenti operai di cooperative di trasformazione ma non sono compresi gli impiegati delle aziende propriamente agricole).

8.3.2 L’elaborazione dei dati di base regionali

Per rendere il più possibile omogenee le differenti fonti si è seguita la procedura usata dall’ISTAT per i censimenti degli anni ‘80 descritta nel primo paragrafo. E’ stato dapprima corretto, relativamente agli occupati dipendenti, il CP con i dati del CIS; successivamente si è integrato lo stesso CP con le risultanze di FdL; infine si sono utilizzati i dati provenienti dal CA e dallo SCAU per individuare l’occupazione nei vari segmenti del mercato del lavoro.

Correzione per gli occupati dipendenti del CP con il CIS

Come già descritto la correzione del CP con i dati del CIS passa attraverso l’individuazione di filiere di produzione all’interno delle quali l’errore di valutazione dei rispondenti al CP circa la categoria economica di appartenenza si riduce al minimo. L’adattamento della metodologia ISTAT ai censimenti degli anni 90 e ad uno studio limitato al solo settore agricolo ha dovuto affrontare alcuni problemi. 

In primo luogo la classificazione ISTAT delle attività economiche per i censimenti degli anni ’90 è diversa da quella adottata 10 anni prima. L’introduzione della ATECO91 ha comportato una sostanziale ridefinizione delle filiere sulle nuove categorie di attività economica. In alcuni casi le vecchie categorie trovano corrispondenza nelle nuove ma in altri si è dovuti intervenire attraverso una attribuzione ragionata dell’attività economica a questa o a quella filiera. 

In secondo luogo la metodologia ISTAT era stata creata per scomporre l’intero sistema produttivo in filiere dovendo servire ad una stima globale di tutta l’occupazione e non ad una stima settoriale come nel presente caso. Una riproposizione senza modifiche della metodologia ISTAT avrebbe comportato un elevato rapporto tra i costi di elaborazione ed i benefici in termine di miglioramento delle stime settoriali; inoltre molte delle filiere agroalimentari ed agroindustriali risultavano scarsamente collegate con il resto del sistema produttivo (ovverosia presentavano poche ATECO comuni anche a filiere di altro tipo).

Queste considerazioni hanno consigliato l’adozione di una metodologia mirata limitata ad una ridistribuzione dell’occupazione per le sole filiere agro-alimentari con l’aggiunta della filiera legno e della filiera tabacco. Inoltre all’interno delle filiere prese in considerazione si sono mantenute solo le attività specifiche per filiera e quelle comuni ad una o più filiere agroalimentari escludendo attività, come quelle legate alla grande distribuzione, che altrimenti avrebbero avuto un peso occupazionale rilevante in molte filiere distorcendo l’analisi per la mancanza delle filiere non agroalimentari. Le filiere identificate non sono quindi complete e d’altra parte non devono neppure esserlo, non essendo una partizione completa del sistema produttivo. 

La tabella 17 riporta la composizione delle 12 filiere utilizzate con l’indicazione delle attività economiche che ne fanno parte. Di norma si è attribuita a ciascuna filiera un intero gruppo (codice a 3 cifre) ma quando non era possibile effettuare l’attribuzione per intero ad una filiera, perché il gruppo comprendeva anche attività estranee, si sono attribuite le singole classi di attività economiche identificate da un codice a 4 cifre
. 

Da questo punto in poi la metodologia si è uniformata a quella ISTAT. E’ stato integrato il CIS per le ATECO agricole e sono stati distribuiti gli occupati delle ATECO comuni a più filiere (detti elementi pivot) in modo da minimizzare la sommatoria su tutte le filiere dei quadrati delle differenze complessive tra CP e CIS corretto per ciascuna filiera Sono stati quindi corretti i dati del CP con la procedura messa a punto dall’ISTAT e descritta nel paragrafo 8.2 .

Una esemplificazione delle stime ottenute è riportata nella tabella 18 che si riferisce alla filiera “Latte e Carne”. Le differenze tra gli occupati del CP e CIS di base e quelli del CP e CIS nella filiera derivano dalla ridistribuzione tra le diverse filiere degli occupati presenti nelle ATECO pivot. Le differenze ancora presenti tra le due fonti sono poi redistribuite tra le ATECO di filiera con la metodologia ISTAT arrivando alle differenze corrette. Il CP corretto è infine ottenuto sottraendo le differenze vere e sommando le differenze corrette al CP nella filiera. 

Si deve notare che per le attività agroalimentari comuni ai campi di rilevazione, l’occupazione regionale stimata in base al CIS risulta in tutte le filiere maggiore della corrispondente stima eseguita in base al CP. In realtà ci si attenderebbe un risultato di segno opposto a meno di non ammettere che ci siano più posizioni lavorative dipendenti che teste (e quindi una notevole quantità di seconde posizioni lavorative). Può darsi che questo sia l’effetto di aver “tagliato” dalle filiere le attività a comune con le altre filiere non  agro-alimentari, oppure che questa sia una situazione caratteristica dello stesso settore agro-alimentare, dato che per l’insieme delle attività non agricole (agroalimentari e non) il numero di posizioni è invece leggermente superiore al numero di teste.

Integrazione del CP corretto con i dati FdL

Ottenuto il numero degli occupati per le sezioni 01, 02 e 05 dell’ATECO91 corretto con il metodo delle filiere, si è proceduto alla sua integrazione con i risultati dell’indagine sulle forze di lavoro. Come già accennato nel paragrafo 8.2 l’integrazione dei dati del CP con quelli della indagine FdL avviene per tipologia di posizione nella professione a livello di intero sistema economico regionale e non a livello di singoli settori. L’integrazione è stata necessaria per i dipendenti nel loro complesso e per i coadiuvanti, essendo gli imprenditori ed i liberi professionisti  sovrastimati dal CP rispetto alle FdL. 

Gli occupati dipendenti del CP corretto sono stati moltiplicati per il rapporto tra il limite inferiore dell’intervallo di confidenza per il dato sull’occupazione regionale dipendente delle FdL ed il corrispondente dato del CP (entrambi riferiti all’insieme dei settori produttivi). Per i coadiuvanti è stata seguita una procedura analoga. I risultati sono riportati nelle tabelle 19 e 21. Il dato del CP corretto per gli operai è stato ottenuto ripartendo il totale dei dipendenti in base alle risultanze del CP per ogni sezione di attività economica.

Stima delle Unità di lavoro

La stima delle UL è stata eseguita limitatamente alle sezioni 01 e 02 mentre per la sezione 05 (Pesca) sono state considerate tante UL quante sono le teste individuate dal CP, integrato e corretto per la mancanza dei dati necessari ad una stima più precisa. 

Preliminare alla stima è l’individuazione delle “teste” occupate nei vari segmenti del mercato del lavoro e nelle varie posizioni professionali. Per l’occupazione dipendente si sono stimate le varie voci come di seguito esposto:

· Gli operai dipendenti regolari sono stati stimati come media tra il numero di operai  a tempo indeterminato registrati dallo SCAU nel 1991 ed il numero di operai a tempo indeterminato censiti dal CA corretto con le risultanze di FdL, per tenere conto del diverso intervallo temporale di riferimento
. Non essendo possibile, per indisponibilità del dato, disaggregare nell’ambito dello SCAU gli operai che lavorano in cooperative di trasformazione da quelli che lavorano in aziende agroforestali, il dato risulta stimato per eccesso.

· Gli operai dipendenti irregolari sono stimati come differenza tra il dato per il complesso degli operai del CP integrato e corretto e la stima degli operai dipendenti regolari.

· Il numero degli operai non dichiaratisi occupati ma che comunque avevano effettuato almeno un’ora di lavoro nella settimana di riferimento è desunto direttamente da FdL

· Gli stranieri non residenti sono stati stimati riproporzionando il dato ISTAT pubblicato a livello nazionale in base al peso delle unità lavorative dipendenti agricole toscane sul totale italiano. Il coefficiente di disaggregazione è stato inoltre corretto per tenere conto del minore peso che hanno in Toscana gli operai a tempo determinato rispetto alle altre categorie di lavoratori dipendenti

· Per i dirigenti e gli impiegati dipendenti regolari è stato ripreso direttamente il numero stimato nel CP integrato e corretto.

· Non è stata effettuata alcuna stima per i dirigenti e gli impiegati irregolari essendo il numero di posizioni lavorative riportate dall’ENPAIA per il 1991 inferiore al numero di teste del CP integrato e corretto.

· Dirigenti ed occupati non dichiaratisi sono stati ripresi direttamente da FdL.

Le unità di lavoro relative alle posizioni lavorative regolari sono state fatte pari alle teste mentre le altre posizioni lavorative sono state opportunamente ridotte. Le posizioni lavorative operai irregolari sono state ridotte moltiplicandole per il rapporto tra le giornate mediamente lavorate nel 1991 dagli operai a tempo determinato e quelle lavorate dagli operai a tempo indeterminato, così come risulta dalle statistiche SCAU. Lo stesso rapporto è stato utilizzato per gli occupati non dichiaratisi.

Infine la misura in unità di lavoro delle seconde posizioni lavorative
 è stata ottenuta dividendo il numero delle giornate lavorate da operai a tempo determinato e coloni impropri rilevato dal CA per il numero medio di giornate lavorate dagli operai a tempo indeterminato (sempre rilevato dal CA), utilizzando i dati di FdL per riportare la stima all’ottobre 1991 e sottraendo alle unità così determinate la somma delle unità di lavoro relative a operai dipendenti regolari, irregolari e non dichiaratesi.

Per il complesso dei dipendenti sono state così stimate 24359 UL operaie e 3457 UL fra dirigenti e impiegati (tab. 20). Il dato per gli operai risulta leggermente superiore alle stime ottenute esclusivamente in base ai dati CA e SCAU riducendo le giornate lavorate ad UL con il valore delle giornate lavorate mediamente da un operaio a tempo determinato.

Per gli occupati indipendenti si sono effettuate le seguenti stime analoghe nel significato a quelle già illustrate per i dipendenti:

· Gli indipendenti regolari sono stati stimati in base al numero dei conduttori, dei coniugi, degli altri familiari e dei parenti che nel 1990 hanno prestato in azienda più di 180 giornate lavorative come si desume dal CA. La stima è stata riportata al 1991 moltiplicandola per il rapporto tra occupati indipendenti all’ottobre 1991 e occupati indipendenti nel 1990 dedotto da FdL.

· Gli indipendenti irregolari sono stati ottenuti sottraendo dal totale degli occupati indipendenti del CP integrato e corretto il numero dei regolari stimato al punto precedente.

· Gli indipendenti non dichiaratisi sono stati ripresi da FdL mentre le seconde posizioni lavorative sono state ricavate sottraendo dal totale delle prime posizioni lavorative indipendenti riportato dal CA le quantità stimate per i regolari , gli irregolari ed i non dichiaratisi.

Anche per gli indipendenti le unità di lavoro sono state stimate prendendo interamente il numero delle teste delle posizioni lavorative regolari mentre le altre posizioni lavorative sono state opportunamente ridotte. Avendo a disposizione poche altre informazioni attendibili oltre al CA, si è proceduto a ridurre uniformemente gli irregolari e i non dichiaratisi in base al rapporto tra le giornate mediamente lavorate da un indipendente e quelle mediamente effettuate da un lavoratore a tempo pieno (pari a 280 secondo le normative CEE).  Le seconde posizioni lavorative sono state invece ridotte con il rapporto tra le giornate mediamente lavorate dagli indipendenti che prestano meno di 180 giornate di lavoro in azienda e le 280 giornate di un lavoratore a tempo pieno.

Il dato ottenuto di circa 65 mila UL indipendenti è vicino a quanto si otterrebbe semplicemente riportando ad unità lavorative a tempo pieno le giornate lavorative censite dal CA (tab.22). Risulta invece ben distante dal dato proveniente da una analoga riduzione delle giornate lavorate rilevate dallo SCAU, ma questa discrepanza può addursi oltre che alla particolarità della fonte statistica utilizzata, soggetta a distorsioni per via di eventuali comportamenti elusivi degli obblighi previdenziali, al semplice fatto che le seconde posizioni lavorative non sono rilevate da questa fonte.

8.3.3 La stima ottenuta per il 1990

Riportando indietro al 1990 le stime eseguite (separatamente per dipendenti ed indipendenti) con il solito rapporto desunto da FdL si ottiene un valore complessivo di 103 mila UL nel settore agricoltura caccia foreste e pesca per il 1990. Comparandolo con il dato riportato dall’ISTAT nei conto economici regionali si può vedere come la stima eseguita sia inferiore di circa il 20% ai valori ufficiali dell’ISTAT. Un motivo evidente di questa discrepanza è la forte divergenza tra i dati di FdL ed i dati del CP sugli occupati dipendenti in agricoltura già commentata nel paragrafo 8.2 . Infatti i dati ISTAT, non ancora aggiornati con le risultanze degli ultimi censimenti, dipendono fortemente dalle stime provenienti da FdL. Un’altra possibile spiegazione risiede nel diverso campo di applicazione dell’agricoltura. Le stime basate sui censimenti degli anni ’80 fanno riferimento ad un settore agricolo ancora comprensivo delle attività di trasformazione svolte in forma cooperativa e questo potrebbe giustificare una differenza di un migliaio di unità dipendenti
 con le stime condotte sul nuovo campo di applicazione dell’agricoltura. 

Le forti differenze riscontrate nella stima tuttavia pongono l’attenzione sull’incertezza nella misurazione di una variabile macroeconomica fondamentale per interpretare le dinamiche del settore e sulla necessità di incrementare gli sforzi per pervenire a procedure di stima migliori rispetto alle attuali.

8.4 La costruzione della serie storica per gli anni ‘90

Le stime ottenute per il 1990 sono state aggiornate seguendo la metodologia riportata in ISTAT (1990) adattandola opportunamente alla natura delle informazioni statistiche utilizzate per la stima. 

Dal lato della domanda è possibile ottenere un indice di variazione delle posizioni lavorative regolari unitamente alle seconde posizioni. Le fonti statistiche utilizzate sono le seguenti:

· archivio SCAU-INPS

· indagine ISTAT sulla Struttura e produzione delle aziende agricole (ISPAA)

· archivio ENPAIA

I dati SCAU (fino al 1992) e poi INPS utilizzati riportano le giornate lavorate dagli operai TI e TD desunte dalle denunce che trimestralmente le aziende sono tenute a presentare all’Ente previdenziale. Purtroppo lo SCAU ha cessato la stampa del periodico “La Previdenza in Agricoltura” nel 1993 pubblicando i dati dell’anno 1991 mentre l’INPS è disposto a fornire dati per il settore agricolo solo a partire dal 1994. Ne risulta un vuoto nella serie storica che è stato coperto con una interpolazione lineare dei dati. 

L’ISPAA invece viene svolta con cadenze prima triennali poi (dal 1995) annuali su un campione stratificato rappresentativo di aziende agricole. Gli anni disponibili sono quindi il 1993 ed il 1995 per i quali vengono pubblicati dati sull’occupazione (giornate lavorate e posizioni lavorative) simili a quelli del CA. E’ stata eseguita una interpolazione lineare dei dati per gli anni non coperti dall’indagine mentre per il 1996 si è assunto il dato del 1995.

Infine l’ENPAIA fornisce le posizioni lavorative regolari per gli impiegati agricoli.

Per le posizioni lavorative dipendenti e indipendenti sono stati costruiti degli indici di variazione della quantità effettiva di lavoro erogata da utilizzare direttamente per l’aggiornamento dei dati del 1990 espressi sotto forma di unità di lavoro. 

Per gli operai agricoli (TI, TD e totale) è stata adottata una media degli indici desumibili dalla fonte SCAU-INPS e degli indici ricavati da ISPAA (tabb. 24-26). Per gli impiegati è stata usata la fonte ENPAIA che riporta i rapporti di lavoro attivi per i vari anni (tab. 27). Infine per gli indipendenti i soli dati disponibili ed attendibili sono quelli provenienti da ISPAA data la natura particolarmente delicata della fonte INPS SCAU per i risvolti previdenziali che spingono i coltivatori diretti a modificare le dichiarazioni in modo da ottenere i benefici previdenziali con il minimo costo in termini contributivi. Dalla fonte ISPAA sono state quindi ricavati gli indici di variazione sia per le giornate complessivamente lavorate che per le giornate lavorate dagli occupati che prestano meno di 180 giornate durante l’anno mentre per gli indipendenti regolari è stato costruito un indice con le posizioni lavorative con più di 180 giornate (tabb. 28-30). Di tutti gli indici infine è stata calcolata una media mobile a tre anni.

Dal lato dell’offerta è possibile ottenere indici di variazione per il segmento degli occupati regolari ed irregolari. L’unica fonte statistica disponibile è rappresentata dall’indagine Istat sulle forze di lavoro (FdL) di cui sono stati ripresi i dati medi annuali.  La serie storica proveniente da FdL tuttavia non presenta caratteristiche di omogeneità nel tempo poiché a partire da ottobre 1992 è stato introdotto un nuovo questionario di rilevazione (ISTAT P/90).

Con il nuovo questionario sono state introdotte alcune novità con riguardo alla classificazione per branca degli occupati, all’adozione di un nuovo sistema di rilevazione della notizia e all’introduzione di un quesito sulla professione. In particolare con la nuova classificazione per branca degli occupati si è passati dalle 12 branche previste nel modello precedente (basate sulla classificazione delle attività economiche del 1981) alle attuali 60 che riproducono le divisioni (codice a 2 cifre) dell’ATECO91. I problemi di rottura della serie storica che si sono verificati sono stati analizzati da Pascarella (1995) che ha anche individuato alcune possibili soluzioni per raccordare le due serie storiche. 

Per la stima dell’indice di variazione dei dipendenti e degli indipendenti regolari ed irregolari del settore agricolo in Toscana il raccordo tra le due serie storiche è stato effettuato nel seguente modo: per i dipendenti nel complesso è stato ricavato l’indice per il 1992 applicando all’indice 1991 la stessa variazione registrata per le ore lavorate dagli operai agricoli tra i due anni; per gli indipendenti si è invece fatto ricorso al dato di variazione dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri tra i due anni desunto dallo SCAU, che è di -2 %. 

I dati pubblicati dell’indagine relativi al settore agricolo toscano sono riportati nelle tavole 31-33 mentre gli indici di variazione degli occupati dipendenti ed indipendenti con la correzione per l’anno 1992 sono illustrati dalla tavola 34. Anche per gli indici dal lato dell’offerta è stata calcolata una media mobile a tre anni da impiegare nelle stime.

Successivamente sono stati stimati per gli anni 1990-96 i diversi segmenti del lavoro dipendente ed indipendente moltiplicando i diversi aggregati già stimati al 1990 per gli indici di variazione secondo la procedura illustrata nelle tavole 35 e 36. Si deve notare che per gli occupati non dichiaratisi è stato ipotizzato che il dato del 1990 non vari attraverso gli anni per la sostanziale impossibilità di utilizzare gli indici di variazione provenienti dall’indagine sulle forze di lavoro a causa della citata rottura della serie storica. Infine per gli stranieri residenti il dato regionale è stato costruito disaggregando la serie storica nazionale pubblicata dall'ISTAT con la procedura descritta nel paragrafo 8.3.2.

Le stime finali sono state integrate con le unità di lavoro della divisione 05 (pesca) ipotizzando che le unità di lavoro stimate al 1990 varino come quelle della sezione agricoltura caccia e foreste (tab.37). 

Il confronto con i dati ufficiali di contabilità regionale pubblicati dall’ISTAT mostra che la forte differenza per difetto fra la presente stima ed il dato ISTAT del 1990 (-18%) si va assottigliando per gli anni successivi fino al -1% del 1995. Bisogna tener conto del fatto che le stime ISTAT di contabilità regionale non hanno ancora inglobato i risultati dei censimenti del 1990 e questo può spiegare la forte differenza per i primi anni ‘90 (cfr. Paragrafo .... ); più difficile è dare ragione della variazione delle unità di lavoro agricole nel lustro considerato. Secondo l’ISTAT le unità di lavoro agricole in Toscana sono crollate del 20% in soli 5 anni; secondo le nostre stime del 3%. Un calo di dimensioni così drastiche come quello prospettato dall’ISTAT trova riscontro nell’indicatore di variazione dell’occupazione basato su FdL non corretto. Tuttavia quest’indicatore, secondo la metodologia ISTAT, dovrebbe essere utilizzato soltanto per i segmenti regolare e irregolare del mercato del lavoro. L’inclusione nella stima delle seconde posizioni lavorative porta, anche senza alcuna correzione di FdL, a variazioni complessive delle UL simili a quelle qui proposte. E’ probabile quindi che il criterio attualmente adottato per l’aggiornamento delle stime da parte dell’Istituto di statistica differisca in qualche modo da quello impiegato per ricostruire le serie storiche degli anni ‘80.
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Censimento della Popolazione:dati originari occupati per gruppi di attività economica

dipendenti

indipendenti

Totale

01.1

coltivazioni agricole; orticoltura, floricoltura

13.544

26.344

39.888

01.2

allevamento di animali

1.037

3.133

4.170

01.3

coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali   

(attivita' mista)

3.085

9.776

12.861

01.4

attivita' dei servizi connessi all'agricoltura e allazootecnia, 

esclusi i servizi veterinari

1.417

1.738

3.155

01.5

caccia e cattura di animali per allevamento e ripopola-mento 

di selvaggina, compresi i servizi connessi

94

36

130

02.0

silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi connessi

1.900

841

2.741

A

totale agricoltura, caccia e silvicoltura

21.077

41.868

62.945

05.0

pesca, piscicoltura e servizi connessi

651

885

1.536

A+B

totale agricoltura, caccia, foreste e pesca

22.977

42.709

65.686

altri settori

910.127

393.620

1.303.747

Totale 

933.104

436.329

1.369.433

Tabella 8.2

Occupati per posizione nella professione

indipendenti

dipendenti

imprendit. e

coadiuvanti

dirigenti e

operai e 

liberi prof.

impiegati

assimilati

01.1

coltivazioni agricole; orticoltura, floricoltura

23.428

2.916

1.503

12.041

01.2

allevamento di animali

2.706

427

129

908

01.3

coltivazioni agricole associate all'allevamento di 

animali   (attivita' mista)

8.921

855

370

2.715

01.4

attivita' dei servizi connessi all'agricoltura e 

allazootecnia, esclusi i servizi veterinari

1.619

119

326

1.091

01.5

caccia e cattura di animali per allevamento e 

ripopolamento di selvaggina, compresi i servizi 

connessi

32

4

22

72

02.0

silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi 

connessi

800

41

233

1.667

A

totale agricoltura, caccia e silvicoltura

37.506

4.362

2.583

18.494

05.0

pesca, piscicoltura e servizi connessi

841

44

111

540

A+B

totale agricoltura, caccia, foreste e pesca

38.306

4.403

2.816

20.161

altri settori

361.309

32.311

367.588

542.539

Totale 

399.615

36.714

370.404

562.700
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Indagine sulle FdL: Occupati dichiaratisi

indipendenti

dipendenti

Totale

imprenditori e

coadiuvanti

totale

dirigenti e

operai e 

totale

liberi profess.

indipendenti

impiegati

assimilati

dipendenti

agricoltura

29.000

4.000

33.000

5.000

26.000

31.000

64.000

altri settori

323.000

48.000

371.000

419.000

546.000

965.000

1.336.000

Totale

352.000

52.000

404.000

424.000

572.000

996.000

1.400.000

Tabella 8.4

Indagine sulle FdL: Occupati non dichiaratisi

indipendenti

dipendenti

Totale

imprenditori e

coadiuvanti

totale

dirigenti e

operai e 

totale

liberi profess.

indipendenti

impiegati

assimilati

dipendenti

agricoltura

6.000

2.000

8.000

1.000

5.000

6.000

14.000

altri settori

8.000

3.000

11.000

4.000

10.000

14.000

25.000

Totale

14.000

5.000

19.000

5.000

15.000

20.000

39.000

Tabella 8.5

Indagine sulle FdL: Intervallo di confidenza per gli occupati

stima

errore %

lim. inf

lim. sup.

agricoltura

dip dich

31.000

11%

27.567

34.433

ind dich

33.000

11%

29.465

36.535

altri settori

dip dich

965.000

2%

947.832

982.168

ind dich

371.000

3%

360.027

381.973

Totale

dip dich

996.000

2%

978.576

1.013.424

ind dich

404.000

3%

392.580

415.420

indipendenti

impr. l.prof

352.000

3%

341.293

362.707

coadiuv

52.000

8%

47.627

56.373

dipendenti

dir. imp.

424.000

3%

412.319

435.681

operai

572.000

2%

558.561

585.439

Tabella 8.6

Indagine sulle FdL: Occupati in agricoltura: media 1990 vs ottobre 1991

indipendenti

dipendenti

Totale

imprenditori e

coadiuvanti

totale

dirigenti e

operai e 

totale

liberi profess.

indipendenti

impiegati

assimilati

dipendenti

ril ott. 1991

29.000

4.000

33.000

5.000

26.000

31.000

64.000

media 1990 

34.000

5.000

39.000

4.000

25.000

29.000

68.000

rapp ott91/90

0,85

0,80

0,85

1,25

1,04

1,07

0,94
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Censimento dell'Industria e dei Servizi: dati originari occupati per gruppi di attività economica

dipendenti

indipendenti

totale

01.1

coltivazioni agricole; orticoltura, floricoltura

2.865

1.817

4.682

01.2

allevamento di animali

20

86

106

01.3

coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali   

(attivita' mista)

0

0

0

01.4

attivita' dei servizi connessi all'agricoltura e alla zootecnia, 

esclusi i servizi veterinari

1.317

1.751

3.068

01.5

caccia e cattura di animali per allevamento e ripopola-mento di 

selvaggina, compresi i servizi connessi

73

55

128

02.0

silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi connessi

616

615

1.231

A

totale agricoltura, caccia e silvicoltura

4.891

4.324

9.215

05.0

pesca, piscicoltura e servizi connessi

562

678

1.240

A+B

totale agricoltura, caccia, foreste e pesca

5.453

5.002

10.455

altri settori

870.828

424.608

1.295.436

Totale 

876.281

429.610

1.305.891

Tabella 8.8

Censimento dell'Industria e dei Servizi: occupati per posizione nella professione

indipendenti

dipendenti

imprenditori e

coadiuvanti

dirigenti e

operai e 

liberi profess.

impiegati

assimilati

01.1

coltivazioni agricole; orticoltura, floricoltura

1.240

577

323

2.542

01.2

allevamento di animali

70

16

3

17

01.3

coltivazioni agricole associate all'allevamento di 

animali   (attivita' mista)

0

0

0

0

01.4

attivita' dei servizi connessi all'agricoltura e alla 

zootecnia, esclusi i servizi veterinari

1.566

185

363

954

01.5

caccia e cattura di animali per allevamento e 

ripopola-mento di selvaggina, compresi i servizi 

connessi

44

11

11

62

02.0

silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e 

serviziconnessi

556

59

61

555

A

totale agricoltura, caccia e silvicoltura

3.476

848

761

4.130

05.0

pesca, piscicoltura e servizi connessi

626

52

83

479

A+B

totale agricoltura, caccia, foreste e pesca

4.102

900

844

4.609

altri settori

360.217

64.391

234.906

635.922

Totale 

364.319

65.291

235.750

640.531
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Censimento dell'agricoltura: occupati e giornate lavorate

con più di 180 gg

con meno di 180 gg

totale

n°

gg

gg/n

n°

gg

gg/n

n°

gg

gg/n

conduttore

22.601

6.008.582

266

124.804

5.695.824

46

147.405

11.704.406

79

coniuge

5.947

1.518.550

255

100.562

2.454.149

24

106.509

3.972.699

37

altri familiari

6.556

1.749.309

267

38.917

1.609.484

41

45.473

3.358.793

74

parenti

1.702

446.013

262

23.645

832.632

35

25.347

1.278.645

50

Totale Indipendenti

36.806

9.722.454

264

287.928

10.592.089

37

324.734

20.314.543

63

operai a tempo indet.

10.994

2.343.174

213

operai a tempo det.

1.850.214

coloni impropri

160.510

Totale

24.668.441

  

 

Tabella 8.10

Censimento dell' Agricoltura : giornate per OTE e tipo di occupato

OTE

conduttori

operai a

operai a

coloni e

Totale

fam. e parenti

tempo ind.

tempo det.

assimilati

seminativi

4.046.605

445.736

343.934

29.056

4.865.331

ortofloricoltura

1.300.394

91.881

115.427

4.282

1.511.984

coltivazioni permanenti

6.235.403

1.085.697

878.881

66.097

8.266.078

erbivori

1.757.289

118.280

77.434

9.837

1.962.840

granivori

181.433

62.968

20.528

1.935

266.864

policoltura

3.586.056

323.797

252.620

34.960

4.197.433

poliallevamento

978.061

64.535

50.631

1.826

1.095.053

coltivazioni - allevamenti

2.138.170

132.082

101.759

10.687

2.382.698

Totale

20.223.411

2.324.976

1.841.214

158.680

24.548.281

Tabella 8.11

Censimento dell' Agricoltura: giornate di lavoro per OTE e tipo di occupato

OTE

giornate di lavoro

valore percentuale

indipendenti

dipendenti

totale

indipendenti

dipendenti

totale

seminativi

4.046.605

818.726

4.865.331

0

0

0

ortofloricoltura

1.300.394

211.590

1.511.984

0

0

0

coltivazioni permanenti

6.235.403

2.030.675

8.266.078

0

0

0

erbivori

1.757.289

205.551

1.962.840

0

0

0

granivori

181.433

85.431

266.864

0

0

0

policoltura

3.586.056

611.377

4.197.433

0

0

0

poliallevamento

978.061

116.992

1.095.053

0

0

0

coltivazioni - allevamenti

2.138.170

244.528

2.382.698

0

0

0

Totale

20.223.411

4.324.870

24.548.281

1

1

1


[image: image5.wmf]Tabella 8.12

SCAU Operai a tempo indeterminato.

Risultanze dalle denunce trimestrali di competenza (archivio aziende)

1990

1991

specializzati super

1.355

957

specializzati

6.456

3.618

qualificati

2.373

1.376

comuni

2.407

6.203

totale teste

14.581

14.145

giornate acc. fini contr.

3.166.305

3.000.226

giornate pro capite

217

212

Tabella 8.13

SCAU Operai a tempo determinato

Risultanze dagli elenchi nominativi e aziendali (gg. accertate ai fini contr.)

teste

giornate

1990

1991

1990

1991

>200

1.374

1.322

324.155

317.326

151-200

3.315

3.436

547.146

560.453

101-150

2.999

2.828

348.765

328.361

51-100

3.682

3.517

252.587

245.837

<51

14.113

14.073

218.862

213.387

totale O.T.D.

25.483

25.176

1.691.515

1.665.364

giornate acc. fini contr.

1.745.162

1.654.401

comp. fam. picc.col.

270

272

23.955

24.034

Totale

25.753

25.448

1.715.470

1.689.398

Tabella 8.14

Lavoratori indipendenti iscritti allo SCAU

teste

giornate

1990

1991

1990

1991

coltivatori diretti

56.526

48.799

8.818.124

7.612.714

coloni e mezzadri

4.736

3.452

736.697

538.812

Totale

61.262

52.251

9.554.821

8.151.526

Tabella 8.15

Lavoratori dipendenti iscritti all'ENPAIA

1990

1991

impiegati e dirigenti

2.271

2.298

rapporti di lavoro


[image: image6.wmf]Tabella 8.16

Confronti tra i dati di base

dipendenti

CP

FdL

CIS

CA

SCAU

01

agricoltura, caccia e relativi servizi

19.177

4.275

02

silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e serviziconnessi

1.900

616

agricoltura e foreste

21.077

4.891

21.837

39.593

05

pesca, piscicoltura e servizi connessi

651

562

agricoltura

21.728

31.000

5.453

indipendenti

CP

FdL

CIS

CA

SCAU

01

agricoltura, caccia e relativi servizi

41.027

3.709

02

silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e serviziconnessi

841

615

agricoltura e foreste

41.868

4.324

324.734

52.251

05

pesca, piscicoltura e servizi connessi

885

678

agricoltura

42.753

33.000

5.002

totale

CP

FdL

CIS

CA

SCAU

01

agricoltura, caccia e relativi servizi

60.204

7.984

02

silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e serviziconnessi

2.741

1.231

agricoltura e foreste

62.945

9.215

346.571

91.844

05

pesca, piscicoltura e servizi connessi

1.536

1.240

agricoltura

64.481

64.000

10.455


[image: image7.wmf]Tabella 8.17

 Articolazione in Filiere

cod

filiera

ATECO91

cod

filiera

ATECO91

1

Cereali, zootecnia

01.1

7

Olii vegetali

01.1

01.3

01.3

01.4

01.4

15.6

15.4

15.7

51.3

51.2

52.2

71.3

71.3

2

Cereali, pane, pasta, dolci

01.1

8

Tabacco

01.1

01.3

01.3

01.4

01.4

15.5

16.0

15.6

51.2

15.8

51.3

51.17

52.2

51.3

71.3

52.2

55.4

9

Latte e carne

01.2

71.3

01.3

01.4

3

Zucchero

01.1

01.5

01.3

15.1

01.4

15.5

15.8

15.8

51.3

51.2

52.2

51.3

71.3

52.2

4

Ortofrutticola

01.1

10

Pesce

05.0

01.3

15.2

01.4

15.8

15.3

51.3

15.8

52.2

51.17

51.3

11

Piante e fiori

01.1

52.11

01.4

52.2

51.2

71.3

71.3

5

Vini

01.1

12

Legno

02.0

01.3

20.1

01.4

20.2

15.8

20.3

15.9

20.4

51.17

20.5

51.3

35.5

52.2

36.1

71.3

36.6

51.13

6

Alcolici, analcolici, birra ed acqua

01.1

51.15

01.3

51.47

01.4

51.53

15.9

52.44

51.17

71.3

51.3

52.2

71.3


[image: image8.wmf]Tabella 8.18

Filiera Latte e Carne

ATECO

CP                 

di base

CIS              

di base

CP                      

nella filiera

CIS                       

nella filiera

differ.

differ. 

corr.

CP 

corretto

1

2

3

4

5

6=4-5

7

8=4-6+7

01.2

allevamento di animali

1.037

20

1.037

1.153

-116

-68

1.085

01.3

coltivazioni agricole associate all'allevamento di ani-mali  ( 

attivita' mista )

3.085

0

130

126

4

0

126

01.4

attivita' dei servizi connessi all'agricoltura e alla zootecnia, 

esclusi i servizi veterinari

1.417

1.317

168

156

12

0

156

01.5

caccia e cattura di animali per allevamento e ripopolamento 

di selvaggina, compresi i servizi connessi.

94

73

94

105

-11

-6

99

15.1

produzione, lavorazione e conservazione di carne e 

diprodotti a base di carne

1.194

1.478

1.194

1.478

-284

-167

1.311

15.5

industria lattiero-casearia

1.809

1.568

875

758

117

0

758

15.8

fabbricazione di altri prodotti alimentari

7.794

7.412

1.289

1.225

64

0

1.225

51.2

commercio all'ingrosso di materie prime agricole e di animali 

vivi

1.116

1.285

0

0

0

0

0

51.3

commercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e 

tabacco

4.370

8.754

399

800

-401

-236

564

52.2

commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e 

tabacco in esercizi specializzati

5.203

3.931

560

423

137

0

423

Totale

27.119

25.838

5.746

6.224

-478

-478

5.746

Tabella 8.19

Stima dei lavoratori dipendenti in agricoltura: posizioni e U.L.

CP

CP 

corretto

CP int. e 

corr.

di cui op

U.L. tot

UL op.

agricoltura, caccia e relativi servizi

19.177

18.553

19.457

17.000

silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e 

servizi connessi

1.900

2.095

2.197

1.928

agricoltura e foreste

21.077

20.648

21.654

18.928

26.218

22.760

pesca, piscicoltura e servizi connessi

651

562

589

489

589

489

agricoltura

21.728

21.210

22.244

19.416

26.807

23.249

Tabella 8.20

Stima dei lavoratori dipendenti nella sezione Agricoltura e Foreste

teste

unità lav.

operai

dir e imp.

totale

operai

dir e imp.

totale

dipendenti regolari

12.949

2.457

15.406

12.949

2.457

15.406

dipendenti irregolari

5.979

0

5.979

1.865

1.865

occupati non dichiaratisi

5.000

1.000

6.000

1.559

1.000

2.559

stranieri non residenti

1.599

0

1.599

1.599

0

1.599

secondo lavoro

0

0

0

6.388

0

6.388

Totale

25.526

3.457

28.984

24.359

3.457

27.816

unità lavoro equivalenti dal CA riportato al 1991

21.245

unità lavoro equivalenti dallo SCAU 1991

22.110


[image: image9.wmf]Tabella 8.21

Stima dei lavoratori indipendenti in agricoltura: posizioni e U.L.

CP

di cui 

coadiuv

CP int. e 

corr.

di cui 

coadiuv

U.L. tot

agricoltura, caccia e relativi servizi

41.027

4.321

42.311

5.605

silvicoltura e utilizzazione di aree forestali e servizi 

connessi

841

41

853

53

agricoltura e foreste

41.868

4.362

43.165

5.659

64.995

pesca, piscicoltura e servizi connessi

885

44

898

57

898

agricoltura

42.753

4.406

44.063

5.716

65.893

Tabella 8.22

Stima dei lavoratori indipendenti nella sezione Agricoltura e Foreste

teste

U.L

dipendenti regolari

31.144

31.144

dipendenti irregolari

12.021

2.686

occupati non dichiaratisi

8.000

1.787

stranieri non residenti

0

0

secondo lavoro

223.610

29.379

Totale

274.775

64.995

unità lavoro equivalenti dal CA riportato al 1991

61.390

unità lavoro equivalenti dallo SCAU 1991

29.113

Tabella 8.23

Confronto con la stima ufficiale ISTAT

U.L

ott-91

media 90

indipendenti ns. stima

66.000

78.000

dipendenti ns. stima

28.000

27.000

Totale UL ns. stima

94.000

105.000

indipendenti ISTAT

93.000

dipendenti ISTAT

35.000

Totale UL ISTAT

128.000


[image: image10.wmf]Tabella 8.24

Giornate lavorate Operai TI

giornate lavorate

indici di variazione

ISPAA

ISPAA

SCAU INPS

media

1990

2.343.174

3.166.305

100,0

100,0

100,0

1991

3.000.226

98,1

94,8

96,4

96,7

1992

2.883.874

96,2

91,1

93,6

93,6

1993

2.208.936

2.767.523

94,3

87,4

90,8

90,7

1994

2.651.171

91,4

83,7

87,6

87,4

1995

2.074.045

2.495.714

88,5

78,8

83,7

84,3

1996

2.438.535

0,0

77,0

81,8

82,7

SCAU               

INPS

media mob.

Tabella 8.25

Giornate lavorate Operai TD

giornate lavorate

indici di variazione

ISPAA

ISPAA

SCAU INPS

Media

1990

2.010.724

1.745.162

100,0

100,0

100,0

1991

1.654.401

97,8

94,8

96,3

97,2

1992

1.656.499

95,5

94,9

95,2

95,2

1993

1.875.006

1.658.598

93,3

95,0

94,1

94,4

1994

1.660.696

92,4

95,2

93,8

94,6

1995

1.842.622

1.747.321

91,6

100,1

95,9

96,6

1996

1.826.025

104,6

100,2

98,0

SCAU                

INPS

Media                   

mob.

Tabella 8.26

Giornate lavorate Operai TD e TI

giornate lavorate

indici di variazione

ISPAA

ISPAA

SCAU INPS

Media

1990

4.353.898

4.911.467

100,0

100,0

100,0

1991

0

4.654.627

97,9

94,8

96,4

96,8

1992

0

4.540.374

95,9

92,4

94,2

94,2

1993

4.083.942

4.426.120

93,8

90,1

92,0

92,0

1994

0

4.311.867

91,9

87,8

89,8

90,0

1995

3.916.667

4.243.035

90,0

86,4

88,2

88,9

1996

0

4.264.560

86,8

88,6

88,4

SCAU                  

INPS

Media             

mob.

Tabella 8.27

Dipendenti regolari impiegati (ENPAIA)

rapporti 

indice

med. mob.

di lavoro

Indice

1990

2.271

100

1991

2.298

101

101,1

1992

2.318

102

100,9

1993

2.257

99

99,9

1994

2.232

98

98,3

1995

2.211

97

98,4

1996

2.261

100

98,5


[image: image11.wmf]Tabella 8.28

ISPAA  Indipendenti regolari

posizioni lav.

indice

media mob.

1990

36.806

100,0

1991

107,8

107,8

1992

115,6

115,6

1993

45.419

123,4

119,8

1994

120,5

120,5

1995

43.273

117,6

118,5

1996

117,6

117,6

Tabella 8.29

ISPAA  Indipendenti con meno di 180 gg.

giornate

indice

media mob.

1990

10.592.089

100,0

1991

95,9

95,9

1992

91,8

91,8

1993

9.283.969

87,7

88,4

1994

85,7

85,7

1995

8.867.590

83,7

84,4

1996

83,7

83,7

Tabella 8.30

ISPAA  Totale indipendenti

giornate

indice

media mob.

1990

20.314.543

100,0

1991

102,5

102,5

1992

104,9

104,9

1993

21.814.750

107,4

105,8

1994

105,2

105,2

1995

20.913.194

102,9

103,7

1996

102,9

102,9

Tabella 8.31

Totale occupati dipendenti secondo FdL (migliaia)

operai 

impiegati e dirigenti

teste

indice

med. mob.

teste

indice

med. mob.

1990

27

100,0

5

100,0

1991

26

96,3

88,9

6

120,0

106,7

1992

19

70,4

75,3

5

100,0

100,0

1993

16

59,3

65,4

4

80,0

86,7

1994

18

66,7

63,0

4

80,0

73,3

1995

17

63,0

61,7

3

60,0

73,3

1996

15

55,6

60,5

4

80,0

73,3

1997

17

63,0

59,3

4

80,0

80,0


[image: image12.wmf]Tabella 8.32

Totale occupati indipendenti secondo FdL (migliaia)

imprenditori

coadiuvanti

teste

indice

med. mob.

teste

indice

med. mob.

1990

40

100,0

5

100,0

1991

39

97,5

93,3

6

120,0

120,0

1992

33

82,5

82,5

7

140,0

193,3

1993

27

67,5

72,5

16

320,0

260,0

1994

27

67,5

67,5

16

320,0

306,7

1995

27

67,5

64,2

14

280,0

266,7

1996

23

57,5

61,7

10

200,0

240,0

1997

24

60,0

58,8

12

240,0

220,0

Tabella 8.33

Occupati totali e non dichiaratisi secondo le forze di lavoro (migliaia)

indipendenti

dipendenti

Totale

1990

45

32,0

77,0

18

1991

45

32,0

77,0

20

1992

40

24,0

64,0

18

1993

43

20,0

63,0

4

1994

43

22,0

65,0

4

1995

41

20,0

61,0

4

1996

33

19,0

52,0

4

1997

36

21,0

57,0

5

di cui non 

dichiarati

Tabella 8.34

Occupati totali  secondo le forze di lavoro . Indici corretti

indici

media mobile degli indici

indip.

dipend.

Totale

indip.

dipend.

Totale

1990

100,0

100,0

100,0

1991

100,0

100,0

100,0

99,3

99,2

99,3

1992

98,0

97,7

97,9

101,1

93,1

97,8

1993

105,4

81,4

95,4

102,9

89,6

97,4

1994

105,4

89,6

98,8

103,7

84,1

95,6

1995

100,5

81,4

92,5

95,6

82,8

90,2

1996

80,9

77,4

79,4

89,8

81,4

86,3

1997

88,2

85,5

87,1

84,5

81,4

83,2


[image: image13.wmf]Tabella 8.35

Stima delle UL dipendenti per segmento del mercato del lavoro (migliaia)

a

b

c

d

e

f

g

h

i

1990

16

18

2

12

14

2

6

2

2

1991

16

18

2

12

14

2

6

2

2

1992

15

17

2

11

14

1

6

2

1

1993

14

17

2

11

13

1

6

2

2

1994

14

16

2

11

13

1

6

2

2

1995

13

16

2

10

12

1

6

2

2

1996

13

16

2

10

12

1

6

2

2

1997

13

0

0

0

0

0

0

2

0

 

 

Note:

a= dipendenti regolari+irregolari

fonte indice

FdL

b= operai regolari+seconde posiz

fonte indice

INPS, CA, ISPAA

c= impiegati regolari

fonte indice

ENPAIA

d= operai regolari

fonte indice

INPS, CA, ISPAA

e= dipendenti regolari (c+d)

f= dipendenti (operai) irregolari (a-e)

g= seconde posizioni (b-d) operaie

h= dipendenti non dichiaratisi

fonte indice

FdL

i= stranieri non residenti

fonte indice

ISTAT

Tabella 8.36

Stima delle UL indipendenti per segmento del mercato del lavoro (migliaia)

a

b

c

d

e

f

1990

40

72

37

3

35

2

1991

40

73

40

n.s.

34

2

1992

40

75

43

n.s.

32

2

1993

41

76

44

n.s.

32

2

1994

41

75

44

n.s.

31

2

1995

38

74

44

n.s.

31

2

1996

36

74

43

n.s.

30

2

1997

34

0

0

n.s.

0

2

 

Note:

a= indipendenti regolari+irregolari

fonte indice

FdL

b= indipendenti regolari+seconde posiz.

fonte indice

CA, ISPAA

c= indipendenti regolari

fonte indice

CA, ISPAA

d= indipendenti  irregolari (a-e)

fonte indice

e= seconde posizioni indipendenti (b-c)

fonte indice

f= indipendenti non dichiaratesi

fonte indice

FdL


[image: image14.wmf]Tabella 8.37

Unità di lavoro dell'Agricoltura Toscana (migliaia)

agricoltura, caccia foreste

totale agricoltura (a) 

dip.

ind.

tot.

dip.

ind.

tot.

1990

26

77

103

27

78

105

1991

26

75

101

26

76

103

1992

24

77

102

25

78

103

1993

24

78

102

25

79

103

1994

24

77

101

24

79

103

1995

23

76

100

24

77

101

1996

23

76

99

24

76

100

(a) inclusa la pesca

Tabella 8.38

Unità di lavoro dell'Agricoltura Toscana (migliaia)

stima ISTAT

nostra stima

diff %

dip.

ind.

tot.

dip.

ind.

tot.

1990

35

93

129

27

78

105

-19%

1991

31

96

126

26

76

103

-19%

1992

25

89

114

25

78

103

-10%

1993

25

84

109

25

79

103

-5%

1994

27

81

108

24

79

103

-5%

1995

24

78

102

24

77

101

-1%


� Nel 1991 si è svolto il Censimento dell’Industria e dei Servizi (CIS).


� Art. 19 legge di accompagnamento alla Finanziaria del 1995 con effetto dal 1° luglio 1995.


� Il coefficiente di variazione per la regione Toscana risulta correlato ai valori stimati (Y*) secondo il seguente modello regressivo:  log (CV/100)2 = 6,59812 - 1,06360 log Y*


� I compartecipanti familiari e piccoli coloni sono titolari di un rapporto di compartecipazione, forma intermedia tra colonia parziaria e lavoro salariato.


� Mentre il numero di posizioni lavorative riportato dal CIS è esattamente suddiviso per categorie, classi e gruppi di attività economica i dati sull’occupazione ricavabili dal CP non sempre arrivano al livello di categoria o di classe. Alcuni individui sono infatti semplicemente attribuiti al gruppo o addirittura alla divisione, in questo caso la ripartizione per gruppi e classi degli occupati è stata ottenuta suddividendo gli individui tra le suddivisioni immediatamente inferiori in base al numero di occupati censiti nelle stesse.


� Il numero di operai a tempo indeterminato (OTI) del CA è stato così moltiplicato per il rapporto tra gli  OTI rilevati ad ottobre 1991 da FdL e la media degli OTI rilevati da FdL nel 1990.


� Dal censimento dell'agricoltura 1990 la percentuale delle giornate lavorate da operai a tempo determinato sul totale delle giornate lavorate da lavoratori dipendenti era pari al 43% in Toscana ed al 75% in Italia.


� Le seconde posizioni lavorative sono state stimate solo per gli operai.


� I dati INPS 1994-96 mostrano che le giornate lavorate dagli operai presso cooperative o consorzi di trasformazione dei prodotti agricoli (equiparate previdenzialmente alle attività agricole dalla L. 240/84) assommano a circa il 4-5 % del totale delle giornate lavorate dagli operai nel settore agricolo.
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